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TRENTO «L’inceneritore a Tren-
to sarebbe una discarica a cie-
lo aperto. Non si chiuderebbe
i l ci c l o d i ri f i u t i , m a se n e
aprirebbe uno ancora più pe-
ricoloso per la salute umana».
La posizione delle diciassette
a s s o c i a z i o n i a m b i e n t a l i s te
tre n tin e, ospi ti nell a sede di
Italia Nostra è netta: «Nel ca-
poluogo un termovalorizzato-
re no n può es sere c o str uito .
La strada giusta da percorrere
è il potenzia mento del si ste-
ma d i ra ccol ta di ffer enz iat a,
che sta già avendo degli otti-
mi risultati» . Presen te an che
Lucia Coppola dei Verdi.

In Tre n tin o, la part ita sul -
l’i nceneri tore è aper ta da d i-
ver s i a nn i . Re al i z za r lo è un
des ider io anch e per l’attua le
giunta provinciale, che ha in-
serito il progetto nella lista di
opere da realiz zare nel corso
de ll a l eg is laz io ne . Un p ia no
che ha sempre trovato la fer-
ma opposizione delle associa-
zioni ambientaliste, sopratut-
to a c aus a d el p oten zi al e ri -
schio per la salute dei cittadi-
n i . I e r i , p r o p r i o i n q u e s t o
senso, le organizzazioni han-
no ribadito il loro secco «no»
a ll ’e ve nt ua l e co st ru z io n e d i
un inceneri tore nella città di
Trento, che sarebbe i l secon-
do in reg ione , co nsid erand o
quello già presente a Bolzano.
«Vogliamo sfatare alcuni miti
sul ter movalor izz atore — ha
af fe r ma to il p or ta voce d el le
associazioni Pietro Zanotti —
L’inceneritore crea danni alla
s al u te u ma n a, n o n h a c os t i
minori e non chiude il ciclo di

rif iuti. In pi ù, il tele riscal da-
mento è un modello poco ef-
ficiente e non comporta nes-
sun vantaggio economico per
gli utenti».

Il rischio per la salute uma-
na sa r e bbe st ato e vide nzia to
da un’indagine del giornale di
epid emiolog ia «E&P», svolta
i n r i fe r i m e n to a gl i a b it a n ti
ne lle zo ne li mit rofe all ’in ce-
neritore di Arezzo. In partico-
lare, i dati relativi a ricoveri e
m o r ta li tà d e i s o g g et ti m ag -

Zanotti — le componenti fini-
scono n ell’aria e ven gono re-
spirate dagli esseri umani. So-
no inquinati permanenti per-
ché si trasferiscono di genera-
zione in generazione».

Le associazioni hanno volu-
to sfatare poi un altro «mito»:
«È sbagliato dire che le emis-
si on i d el l’ inc ene ri tore e qu i-
valgono a quelle rilasciate dai
veicoli in soli cinque giorni in
autostrada A22: si parla di ol-
tre 341 giorni per il biossido di
azoto e oltre 680 per l’anidride
carbonica. Le sole polveri sot-
ti l i inc ider ebbe ro per l ’e qui-
valenza di nove giorni di tran-
sito». Inoltre, secondo Pietro
Zan otti, il sis tema del teler i-
sc ald am en to — i nce ne ri re i
rifiuti per alimentare le abita-
zi oni — sare bbe « molto pi ù
emissivo che mantenere i sin-
goli generatori, considerando
una dispersione di energia di
c ir ca i l 1 8 % e l a t r a n s iz i o ne
energetica che sta avvenendo
in provincia di Trento».

Riba dita l’oppo sizion e alla
realiz zazion e dell ’incener ito-
re nel capoluogo, le diciasset-
te as sociazi oni ambienta l iste
trentine si aspettano di essere
convocate al p ros simo tavolo
tec nic o pr ovin ci ale , pe r e vi-
denziare «l’importanza di un
potenziamento del sistema di
r ac co lt a d if fe re nz i at a », c h e
avrebbe portato alla riduzione
di 1 8mila tonne llate di rifiuti
e , in u n s o l o a nn o, a v re b be
permesso di recuperare circa
il tre per cento dello scarto.
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«L’inceneritore è dannoso
e non chiude il ciclo dei rifiuti»
L’allarmedelle associazioni ambientaliste. «Il teleriscaldamentonon dàvantaggi»
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giormente esposti mostrereb-
bero un elevato rischio di ma-
lattie cardiovascolari, respira-
tor e, u rin ar ie e i sc hem ic he .
Allo stesso tempo, secondo le
a ss o c i a z i o ni , l ’i n c en e r it or e
non comporterebbe la defini-
tiva chiusura del ciclo di rifiu-
ti ma, al contrario, apr i rebbe
un ciclo ancora più pericolo-
so, specialmente per la salute
um a n a : «L a m as sa di r if iu ti
non scompare con il termova-
lo riz za tore — h a pro se gui to
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